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Articolo di Gabriele Nissim, 
Presidente Gariwo, la Foresta dei Giusti. 

 

   Arturo Toscanini non è stato solo uno straor-
dinario direttore d’orchestra, ma un uomo con 
una grande coscienza che non si è piegato ai 
dittatori del Novecento. La Comunità ebraica 
lo ricorda con un concerto per sottolineare 
come gli artisti e gli uomini di cultura possono 
avere un ruolo importante nei momenti più 
difficili per l’umanità. 
   Oggi di fronte al terrorismo che uccide in 
nome della religione e all’emergere di movi-
menti nazionalisti e xenofobi in Europa, To-
scanini con la forza della sua musica ci inse-
gna a continuare a credere nel valore della 
pace e della pluralità umana di fronte a chi 
semina la paura e la divisione tra gli uomini. 
   L’albero che gli è stato dedicato nei giardini 
dell’Auditorium Parco della Musica per il suo 
aiuto ai musicisti ebrei, racchiude un messag-
gio di speranza che la comunità ebraica lancia 
in questo giorno particolare della memoria: 
anche oggi gli uomini giusti possono fare la 
differenza in Europa come in Medio Oriente. 

 

Liberamente tratto da Wikipedia 

   Prima di intraprendere a pieno ritmo la 
carriera di direttore d'orchestra, tra il 1884 
e il 1888 Toscanini si era dedicato alla com-
posizione di alcune liriche per voce e piano-
forte: Spes ultima dea, Son gelosa, Fior di 
siepe, Desolazione, Nevrosi, Canto di Mi-
gnon, Autunno, V'amo, Berceuse per piano-

A cura di Umberto Orsini, in occasione del 

CONCERTO PER IL GIORNO DELLA MEMORIA 
all’Auditorium Parco della Musica di Roma, il 26.1.2016 

forte.  
   Il 21 maggio 1892, al Teatro Dal Verme 
di Milano, diresse la prima di Pagliacci, di 
Ruggero Leoncavallo.  
   Nel 1895, nel nome di Wagner, avvenne 
l'esordio da direttore al Teatro Regio di 
Torino, con il quale collaborò fino al 1898 
e di cui, il 26 dicembre 1905, inaugurò la 
nuova sala con Sigfrido. 

   Nel giugno 1898 iniziò a dirigere al Tea-
tro alla Scala (fino al 1903 e nel 
1906/1907), col duca Guido Visconti di 
Modrone come direttore stabile, il libretti-
sta e compositore Arrigo Boito vice-
direttore e Giulio Gatti Casazza ammini-
stratore. 
   Toscanini divenne il direttore artistico 
del teatro milanese e, sulla scia delle inno-
vazioni portate dal suo idolo Richard Wag-
ner, si adoperò per riformare il modo di 
rappresentare l'opera, ottenendo nel 1901 
quello che ai tempi era il sistema di illumi-
nazione scenica più moderno e nel 1907 la 
fossa per l'orchestra. 
   Pretese inoltre che le luci in sala venisse-
ro spente durante la rappresentazione, 
proibì l'ingresso agli spettatori ritardatari, 
vietò alle signore di tenere in testa il cap-
pello e tolse di mezzo i bis; ciò creò non 
poco scompiglio, dato che i più considera-
vano il teatro d'opera anche come un luo-
go di ritrovo, per chiacchiere e far mostra 
di sé. Come scrisse il suo biografo Harvey 
Sachs: "egli credeva che una rappresenta-
zione non potesse essere artisticamente 
riuscita finché non si fosse stabilita un'u-
nità di intenti tra tutti i componenti: can-
tanti, orchestra, coro, messa in scena, am-
bientazione e costumi". 
   Il 26 febbraio 1901, in occasione della 
traslazione delle salme di Giuseppe Verdi e 
di Giuseppina Strepponi dal Cimitero Mo-
numentale di Milano a Casa Verdi, diresse 
120 strumentisti e circa 900 voci nel Va, 
pensiero, che non compariva alla Scala da 
vent'anni. 
   Nel 1908 si dimise dalla Scala e dal 7 
febbraio fu invitato a dirigere presso il 
teatro Metropolitan di New York, venendo 
molto contestato per la sua decisione di 
abbandonare l'Italia. Proprio durante tale 
esperienza Toscanini comincerà a conside-
rare gli Stati Uniti come la sua seconda 
patria.  
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LE GRANDI OPERE MUSICALI 
Ernani 
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Liberamente tratto dal Web 

Al Policlinico Sant'Orsola di Bologna il progetto di Abbado 
 

Un articolo di 

   2^ parte - Questo valeva anche per il 
quarto viaggiatore. Voleva assolutamente 
vedere il grande e divino Re. 
    Tutt’a un tratto il suo cavallo si fermò: 
un pianto distolse il giovane dai suoi pen-
sieri, l’amaro pianto di qualcuno in cerca 
d’aiuto. Tra la sporcizia della strada era 
adagiato un bambino, proprio davanti al 
suo cavallo. 
   Era nudi e sanguinava da diverse ferite. 
   Il Re si voltò cercando con lo sguardo gli 
altri compagni, ma questi avevano prose-

guito il cammino. Nessuno si era accorto 
del piccolo. Allora il giovane Re scesa da 
cavallo, raccolse pietosamente il bambino 
singhiozzante e lo avvolse nel lino prezio-
so che aveva portato con sé.  
   Con in braccio il piccolo fardello caval-
cò verso il villaggio più vicino. 
   Bussò a molte porte finché finalmente 
aprì una donna che ebbe compassione di 
quella creatura indifesa, avvolta in un lino 
regale, e la prese con sé. 
   “Abbi cura del bambino”, disse il Re, 
dandole una delle sue gemme preziose.   
   Poi salì in fretta a cavallo e al galoppo si 
mise sulle tracce dei suoi compagni di 
viaggio. Ma non riuscì a raggiungerli.  
   Erano ormai troppo lontani. E con loro 
era scomparsa anche la stella, la guida 
verso il grande e divino Re. 
   Triste il giovane continuò a cavalcare, 
tutto solo, senza la sua luminosa stella in 
cielo. Così trascorsero giorni e giorni. 
   Poi all’improvviso la stella riapparve 
chiara e splendente e condusse il cavaliere 
solitario verso una città. 
   Ma egli non potè proseguire il suo viag-
gio: un funerale bloccava il passaggio, 
cosicché dovette tirare le briglie del suo 
cavallo e lasciar sfilare il corteo funebre. 
   In quel momento lo sguardo del Re in-
contrò quello di una vedova in lutto che 
stringeva a sé i suoi figli piangenti.  
   Mai prima aveva visto un volto lasciar 
trasparire così tanta disperazione.  

IL QUARTO DEI RE MAGI 

russo 

   Ascoltò i bisbigli dei presenti e compre-
se il perché della tristezza assoluta della 
donna. Era già abbastanza doloroso che il 
padre di questa famiglia fosse morto, ma 
qualcosa di ancor più triste attendeva la 
madre e i suoi figli: non erano in grado di 
pagare la montagna di debiti contratta dal 
defunto e sarebbero stati separati e vendu-
ti come schiavi a persone ricche. 
   Il giovane Re restò indignato. Non pote-
va accettare tutto ciò. Mise quindi mano 
alla sua bisaccia. 
   Era ancora in possesso di due gemme.  
   Avrebbe dovuto darne via ancora una?  
   Cosa sarebbe rimasto poi per il Re appe-
na nato?  


